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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELA¬ 
TIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 

_ 


Chip diagnostico della scheda madre 

e accensione ritardata del computer 


Inizializzato a freddo, l'integrato di monitoraggio 
deH'hardware potrebbe tardare l'avvio del Pc. 


H o acquistato del nuovo hardwa¬ 
re per il computer di mio figlio 
e con le vecchie componenti (Cpu, 
scheda madre e memorie), tuttora 
funzionanti, ho assemblato un Pc per 
mio uso personale. La configurazio¬ 
ne è questa: scheda madre Asus P5K 
SE, processore Core 2 Duo £6750, 1 
modulo da 2 Gbyte di Ram, maste- 
rizzatore sul controller Parallel Ata, 
disco fisso Maxtor 6B200M0 da 200 
Gbyte, alimentatore da 550 watt. 
Completato il montaggio, non sono 
riuscito ad accendere il Pc. Mentre 
stavo per controllare i cavi, dopo cir¬ 
ca un minuto dal primo tentativo di 
avvio, senza che facessi nulla, il 
computer ha preso vita all'improvvi¬ 
so, dandomi la possibilità di entrare 
nel Bios per controllarne i parametri. 
Questo strano comportamento si ri¬ 
presenta dopo ogni spegnimento. La 
riaccensione avviene dopo diversi 
secondi, poi il Pc funziona corretta- 


mente, mentre dopo un semplice 
riavvio riparte in modo normale. Ho 
provato a sostituire l'alimentatore, il 
banco di memoria, la scheda grafica 
e a scollegare dalla scheda madre 
tutto ciò che non era indispensabile, 
senza però ottenere cambiamenti. 
Convinto che si potesse trattare di 
un difetto della motherboard, ne ho 
comperata un'altra (una Gigabyte 
EG41MF-US2H), ma dopo aver rias¬ 
semblato il tutto il difetto si è ripre¬ 
sentato. L'unico componente sospet¬ 
to, a questo punto, è la Cpu, che era 
stata overcloccata e quindi temo 
possa essere stata danneggiata. 

Giulio Lettich 

Riteniamo improbabile che il mal¬ 
funzionamento sia dovuto all'over- 
clocking della Cpu, perché in questo 
caso il problema continuerebbe a 
presentarsi anche dopo l'accensione 
del Pc e porterebbe sicuramente a 


Le schede madri integrano un chip 
diagnostico che controlla i parametri 
operativi del Pc e può impedirne 
l'accensione in caso di anomalie 
potenzialmente dannose 
per le componenti hardware. 


blocchi ed errori che ne impedireb¬ 
bero l'uso. Possiamo anche esclu¬ 
dere che l'origine del problema sia 
l'alimentatore, in quanto il lettore lo 
ha già sostituito e la potenza di 550 
watt è adeguata alla configurazione 
hardware del Pc. 



Adattatore da Usb a seriale 

e compatibilità con i sistemi operativi a 64 bit 


H o un problema con un adattatore Manhattan da Usb a seriale. Questa 
interfaccia ha funzionato bene con Windows XP SP3, Vista SP2 e ul¬ 
timamente l’ho installata su un netbook HP 210-1050 con Windows 7 
Starter Edition. L’adattatore ha almeno un paio d’anni e la confezione in¬ 
cludeva un Cd-Rom d’installazione che non ha subito aggiornamenti. 

Sto cercando d’installarlo su un notebook HP Pavillon DV6-2147EL-Y 
con Windows 7 a 64 bit perché avrei bisogno di una porta seriale. Su 
questo notebook ho già installato con successo sia un hub Usb a quattro 
porte sia una scheda ExpressCard che ha funzionato al primo tentativo 
scaricando automaticamente i driver dalla Rete. 


Inizialmente ho provato a installare i driver dell’adattatore Usb/seriale 
usando la procedura di rilevazione automatica di Windows, poi ho scari¬ 
cato i driver dal sito Web del produttore, ma ho ottenuto solo messaggi 
d’errore. Sul netbook l’adattatore è presente tra le porte Com e Lpt alla 
voce “Prolific Usb-to-Serial Com Port (Comi)”. Mauro Castoldi 

La differenza fondamentale tra i computer su cui è stato utilizzato l’adat¬ 
tatore Usb/ seriale è il sistema operativo: Windows 7 a 64 bit nel note¬ 
book Pavilion DV6-2147EL-Y, Windows a 32 bit negli altri, i driver di pe¬ 
riferica sono totalmente diversi ed è normale che i pacchetti a 32 bit di- 
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Una causa più probabile dell’accen¬ 
sione posticipata potrebbe essere 
l'intervento dell’integrato diagnosti¬ 
co che implementa le funzioni di 
protezione dell'hardware. Da alcuni 
anni, tutte le schede madri sono do¬ 
tate di un apposito integrato che tie¬ 
ne costantemente sotto controllo 
l’hardware al fine di gestire situazio¬ 
ni anomale. Questo integrato rileva 
le temperature della Cpu e del chi- 
pset, le tensioni di alimentazione 
sulle varie linee e altri parametri 
operativi, impedendo se necessario 
l'accensione del Pc per prevenire 
danni all'hardware. 

Nel caso specifico, pensiamo che 
l'avvio ritardato sia causato solo dal 
tempo richiesto da questo compo¬ 
nente per entrare effettivamente in 
funzione e verificare la congruità dei 
parametri operativi. Normalmente, il 
chip diagnostico è uno dei pochi ele¬ 
menti della scheda madre a restare 
attivo anche a computer è spento. 
Quando invece si scollega totalmen¬ 
te l'alimentazione, al momento della 
riaccensione si dovranno attendere 
diversi secondi per consentire la cor¬ 
retta inizializzazione prima dell'inte¬ 
grato diagnostico e poi delle altre 
componenti della scheda madre. So¬ 
lo dopo queste operazioni prelimina¬ 
ri sarà possibile passare all'accensio¬ 
ne del computer e al caricamento 
del sistema operativo. La scheda 
madre Asus P5K SE adotta per que¬ 
sta funzione il chip Winbond 
W83627, collocato vicino agli slot 
Pei Express. Un'altra possibile causa 
è la presenza di fenomeni transienti 
sulla linea elettrica che si presenta¬ 
no al momento dell'accensione del 
Pc. Se alla stessa presa del computer 


sono collegate apparecchiature co¬ 
me stampanti laser (specialmente se 
di grandi dimensioni), lampade al 
neon (che richiedono l'intervento 
dello starter per la loro accensione) 
oppure condizionatori d’aria, è pos¬ 
sibile che si producano fluttuazioni 
nell'alimentazione e che l'integrato 
diagnostico impedisca l'avvio fino a 
che persiste la condizione anomala. 
Quando l'assorbimento elettrico 
delle apparecchiature si stabilizza, 
scompaiono le alee sulla linea elet¬ 
trica. Per eliminare il malfunziona¬ 
mento, in questo caso è spesso suffi¬ 
ciente collegare le altre apparec¬ 
chiature a una presa che faccia ca¬ 
po a un altro ramo dell'impianto 
elettrico oppure a un gruppo di con¬ 
tinuità. 

Qualità della linea 
telefonica e protocolli 
di modulazione Adsl 

F ino a poco tempo fa utilizzavo 
un abbonamento Adsl a 4 Mb¬ 
ps con un modem a 640 Kbps e tut¬ 
to funzionava normalmente alla ve¬ 
locità prevista. In seguito, questo 
abbonamento è stato disdetto per 
passare a un altro gestore telefoni¬ 
co. Il nuovo collegamento non ha 
funzionato e sono tornato a Tele¬ 
com con un abbonamento da 2 Mb¬ 
ps, anche questo abbandonato do¬ 
po un po' di tempo. Ora ho bisogno 
di nuovo di un collegamento alla 
Rete e ho deciso di tornare al primo 
gestore, che nel frattempo ha ag¬ 
giornato l'offerta commerciale con 
un nuovo contratto che, secondo le 
specifiche, mette a disposizione 
una banda di 7 Mbps. 



stribuiti diversi anni fa con l’adattatore, quando i 
sistemi operativi a 64 bit non esistevano, non 
siano utilizzabili. Fortunatamente, il produtto¬ 
re ha rimediato e dal 2009 è stato rilasciato 
un nuovo pacchetto di driver compatibile anche 
con i più recenti sistemi operativi di Microsoft: lo si sca¬ 
rica all’indirizzo www.prolific.com.tw/eng/Download- 
2.asp?iD=17, avendo cura di scegliere l’archivio adatto per 
la propria piattaforma. I driver hanno ottenuto la certifica¬ 
zione Whql di Microsoft. L'unica controindicazione, ripor¬ 
tata nei forum del supporto tecnico di Prolific, riguarda alcuni adattatori Usb/seriale che non 
rispettano le specifiche tecniche. Con questi, i nuovi driver potrebbero causare un "Errore 
10” in Gestione periferiche, evidenziato da un punto esclamativo su sfondo giallo. In tali ca¬ 
si, si dovrebbe sostituire l’adattatore con un modello compatibile. 


Prolific ha sviluppato 
i driver per i sistemi 
operativi a 64 bit 
per il proprio adattatore 
da Usb a seriale. 
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Basta l'aggiornamento 
del firmware per rendere alcuni 
modem Adsl compatibili 
coi protocolli Adsl2/2+. 


In questa opera¬ 
zione mi sono scontra¬ 
to con alcune incompati 
bilità del modem precedente 
modem, che non è in grado di ag 
ganciare la portante nemmeno a 
640 Kbps. La connessione è stata 
stabilita in rari casi, ma la naviga¬ 
zione è risultata molto lenta. Il più 
delle volte, il Led del modem conti¬ 
nua a lampeggiare e la portante 
non si allinea. Vorrei sapere se sia 
davvero necessario un modem Ad- 
sl2/2+ per usufruire di una linea a 7 
Mbps. Per una linea a 4 Mbps basta 
un modem qualsiasi? L'assistenza 
del provider non ha nessuna inten¬ 



zione 

di eseguire un 
controllo tecnico sulla 
mia linea telefonica, mentre il 
supporto on-line sostiene che il pro¬ 
blema sia già stato risolto, sebbene 
il collegamento continui a non fun¬ 
zionare. Sto quindi per dare disdet¬ 
ta anche a questo gestore, ma vor¬ 
rei sapere se dovrò in ogni caso ac¬ 
quistare un modem Adsl2/2+ per il 
prossimo abbonamento oppure se si 
tratti effettivamente solo di un pro¬ 
blema della linea telefonica. 

Mirko Benedetti 


Gli standard Adsl hanno consentito 
di utilizzare la vecchia rete telefoni¬ 
ca cablata in rame per la trasmis¬ 
sione di dati ad alta velocità. L'ef¬ 
ficienza di questi collegamenti è 
strettamente correlata alla qualità 
del cavo e alla distanza tra la cen¬ 
trale telefonica e l'utente finale. Lo 
standard prevede un cavo la cui 
lunghezza non deve generalmente 
superare 4 chilometri e questo è il 
principale ostacolo nel fornire servi¬ 
zi Internet nelle aree meno densa¬ 
mente popolate, dove la distanza 
dalla centrale telefonica può impe¬ 
dire il funzionamento. 

Allo stesso modo, il deterioramento 
del cavo o i disturbi prodotti da altre 
apparecchiature telefoniche posso¬ 
no peggiorare il rapporto 
segnale/rumore e rendere la linea 
dati inutilizzabile. Il primo standard 
Adsl è composto da un gruppo di 


Blocco del Bios durante la verifica Dmi Pool Data 


R ecentemente ho espanso un desktop AcerAspire M1100 montando 8 
Gbyte di Ram Ddr2 a 800 MHz (quattro moduli Kingston identici), una 
scheda grafica Nvidia GT240 e un disco fisso Western Digital da 1 Tbyte. 
Per sfruttare tutta la Ram ho dapprima installato Windows XP x64, costa¬ 
tando la perfetta funzionalità e stabilità del sistema, poi sono passato a 
Windows Vista Ultimate a 64 bit. Purtroppo, non sono riuscito a completa¬ 
re l’installazione. La procedura di caricamento si bloccava inesorabilmente 
all’ultimo riavvio, visualizzando il messaggio “Verifying Dmi Pool Data”. So¬ 
no così passato a Windows 7 Ultimate a 64 bit, ma quando dopo il sistema 
operativo ho installato i driver Nvidia si è presentata una schermata blu e il 
Pc ha iniziato a riavviarsi all’infinito. Nei forum di discussione ho scoperto 
che ci sono molti problemi tra Windows 7 e i driver Nvidia, soprattutto per 
le schede G e Force della serie GT. Il problema, però, non si risolve re in stal¬ 
lando fisicamente la scheda grafica e provando versioni precedenti dei dri¬ 
ver, come suggerito da alcuni utenti. Purtroppo, quando ho rimosso la 
GeForce G T240 e ho provato una ATI EAH4350 Silent di Asus, ho riscontra¬ 
to gli stessi problemi. Premesso che non sono disponibili aggiornamenti 
del Bios e del firmware, vorrei sapere se siate a conoscenza di una soluzio¬ 
ne che non mi costringa a tornare a Windows XP x64. Guido Blesio 

Dmi (Desktop management interface) è un livello di astrazione che si collo¬ 
ca tra i componenti hardware del computer e il software che li gestisce. In 
pratica, il Bios traduce una serie d’informazioni sull’hardware in un forma¬ 
to standard che viene poi fornito al sistema operativo. Quando viene visua¬ 
lizzato il messaggio “Verifying Dmi Pool Data”, il Bios sta confrontando i 
dati contenuti in quest’area di memoria con la configurazione hardware del 
computer. Con questa operazione è possibile rilevare l’eventuale aggiunta o 
rimozione di componenti. In caso di differenze, i dati contenuti nella Dmi 
Pool sono ricalcolati e aggiornati, operazione che può richiedere anche al¬ 
cuni secondi nelle configurazioni hardware più complesse. Il blocco del Pc 
quando visualizza questo messaggio può indicare problemi a livello del Bios 
e nell’assegnazione di risorse. Tra i casi più comuni figurano l’errata confi¬ 
gurazione delle periferiche Parallel Ata o Serial Ata e informazioni incon¬ 
gruenti nella memoria Cmos gestita dal Bios, ma può essere anche un sin- 
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I dati Dmi (Desktop 
management interface) 
elaborati dal Bios sono 
utilizzati dal sistema 
operativo per gestire 
correttamente l'hardware. 


tomo di moduli di Ram difettosi. Il primo tentativo consiste sicuramente 
neH’azzeramento del Cmos mediante l’apposito ponticello sulla scheda ma¬ 
dre, nel ripristino della configurazione predefinita del Bios e nella verifica 
del corretto collegamento delle memorie di massa e delle unità ottiche. Ri¬ 
cordiamo che nelle periferiche Parallel Ata è sempre necessario rispettare 
l’attribuzione delle priorità Master/Slave e che le periferiche Serial Ata pos¬ 
sono essere gestite, a seconda dei casi, in modalità nativa oppure in emu¬ 
lazione Ide. Se anche dopo queste verifiche il problema persistesse, si do¬ 
vrebbe eseguire il test completo della memoria Ram con l’utility gratuita 
MemTest86+ (http://www.memtest.org). È stata recentemente rilasciata la 
versione 4.10 di questo diagnostico che aggiunge funzionalità specifiche 
per il test dei processori Intel e AMD di nuova generazione. È strano che 
l’errore si verifichi con Vista ma non con Windows 7, poiché i due sistemi 
operativi non differiscono in maniera significativa nella procedura d’inizializ- 
zazione e caricamento del kernel. È poi altrettanto strano che il lettore stia ri¬ 
scontrando problemi con i driver per le Gpu di Nvidia: le ultime versioni del 
software sono migliorate notevolmente e la quasi totalità dei problemi se¬ 
gnalati dagli utenti che per primi avevano adottato Vista e Windows 7 ormai 
sono stati risolti. Alcuni piccoli problemi di giovinezza rimangono solo con 
gli ultimi modelli evoluzione del progetto Fermi, ma riteniamo che quando 
leggerete questa rubrica saranno già stati risolti con nuovi aggiornamenti. 
Tutto questo ci porta a pensare che i problemi possano dipende da cause 
diverse: instabilità o insufficienza di alimentazione, memorie danneggiate o 
mal configurate, processore o chipset surriscaldati. Invitiamo quindi il letto¬ 
re a verificare la piena funzionalità del Pc prima di procedere a una nuova 
installazione del sistema operativo. 
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protocolli che offrono diversi livelli 
di efficienza: l'Ansi Tl.413-1998 Is- 
sue 2 consente di trasferire fino a 8 
Mbps in downstream e 1 Mbps in 
upstream; l'Itu G.992.1, nelle sue 
varianti, aumenta la portata del ca¬ 
nale in entrata fino a 12 Mbps e del 
canale in uscita a 1,3 Mbps. Infine, 
il protocollo Itu G.992.2, noto come 
G.Lite, limita la banda a soli 1,5 
Mbit/s in entrata e 0,5 Mbit/s in 
uscita, ma può funzionare anche in 
condizioni critiche. Come si può de¬ 
durre dalle specifiche tecniche, an¬ 
che la prima versione dello stan¬ 
dard Adsl è perfettamente in grado 
di gestire il trasferimento dati a ve¬ 
locità come quelle che interessano 
al lettore. È però indubbio che gli 
standard Adsl2 e Adsl2+ introduca¬ 
no grandi miglioramenti sia sul pia¬ 
no della stabilità della portante sia 
su quello dell'integrità dei dati, per¬ 
mettendo di raggiungere 24 Mbps 
in downstream e 3,5 Mbps in 
upstream. 

Nel caso specifico del lettore, il pro¬ 
blema è quasi sicuramente dovuto 
alla scarsa qualità della linea telefo¬ 
nica. Purtroppo è impossibile sape¬ 
re, senza un accurato esame tecni¬ 
co, se ciò dipenda dal deterioramen¬ 
to del cavo o dalla distanza eccessi¬ 
va dalla centrale. Nel primo caso il 
problema potrebbe essere risolto dal 
gestore telefonico con la posa di un 
nuovo doppino in rame, nel secondo 
caso è invece possibile che il mal¬ 
funzionamento non sia eliminabile e 
che ci si debba rivolgere a reti alter¬ 
native, come Umts o Wi-Max (se di¬ 
sponibili nella zona di residenza del 
lettore). La riduzione della velocità 
operativa nei collegamenti Adsl mal 
funzionanti è una pratica comune¬ 
mente adottata dai Service provider 
per tentare di garantire una minima 
funzionalità anche su linee telefoni¬ 
che in cattive condizioni. 

Non è quindi raro che, a un più at¬ 
tento esame, abbonamenti Adsl no¬ 
minalmente a 7 Mbps risultino fun¬ 
zionare a 2 Mbps o addirittura a 640 
Kbps. Per stabilire un collegamento 
adeguato, il nostro consiglio è di 
dotarsi di un modem conforme alle 
specifiche Adsl2/Adsl2+, perché in 
ogni caso questi dispositivi sono in 
grado di gestire meglio le condizio¬ 
ni critiche della linea telefonica ri¬ 
spetto ai dispositivi Adsl più datati, 
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e poi di chiedere al proprio operato¬ 
re una verifica delle caratteristiche 
della linea telefonica per avere la 
garanzia che questa possa davvero 
supportare gli abbonamenti che 
vengono insistentemente proposti 
all'utente attraverso le offerte com¬ 
merciali. 

Cpu AMD Phenom 
e memorie Ddr 3 
ad alte prestazioni 

C onvinto dalle recensioni positi¬ 
ve che avete pubblicato, ho de¬ 
ciso di assemblare un Pc basato su 
un processore Phenom II X3 705e. 
Tra le schede madri consigliate da 
AMD ho acquistato una Asus 
M4A78T-E e, per le memorie, mi so¬ 
no affidato alla lista ufficiale dei mo¬ 
duli supportati, optando per una 
coppia di costosi OCZ Ddr3 1600 
Gold (OCZ3P16004GK). Per com¬ 
pletare la configurazione, come di¬ 
sco di sistema (Windows XP) ho 
scelto un'unità Ssd Kingston 
SNV125-S2BD da 64 Gbyte, mentre 
i dati sono archiviati su due hard di¬ 
sk da 640 Gbyte in configurazione 
Raid 1. Al momento del collaudo, il 
Pc non si è avviato a causa di un 
modulo di memoria difettoso, pron¬ 
tamente sostituito, fi venditore mi 
aveva accennato che con le impo¬ 
stazioni automatiche del Bios la 
Ram avrebbe potuto non essere con¬ 
figurata in modo corretto. Purtrop¬ 
po, anche con il nuovo modulo al¬ 
l'accensione il Pc spesso si riavviava 
ancor prima di visualizzare le icone 
del desktop. 

Grazie all'Ultimate BootCd ho isola¬ 
to l'origine del problema e, dopo di¬ 
versi tentativi, ho capito che il com¬ 
puter funzionava correttamente se 
lasciavo installato un solo modulo di 
memoria. Eseguendo il test Prime95 
con entrambi i moduli inseriti si ve¬ 
rificava puntualmente una scherma¬ 
ta blu d'errore. Le memorie sono 
state nuovamente sostituite dal ri¬ 
venditore, ma anche la terza coppia 
di moduli non ha avuto migliore for¬ 
tuna: dopo l'installazione, non ho 
sentito nemmeno il beep del test 
diagnostico iniziale e lo schermo è 
rimasto nero. La diagnosi del pro¬ 
blema è stata rapida: uno dei due 
moduli era ancora difettoso. Questa 
volta il rivenditore non ha voluto so¬ 
stituirlo, ma mi ha consigliato d'im¬ 
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Le memorie OCZ 0CZ3P16004GK Ddr3 
Gold sono certificate da Asus 
per la scheda madre M4A78T-E. 

Devono essere installate singolarmente 
oppure in modalità a doppio canale 
popolando con quattro moduli tutti 
gli slot. Il dual channel con due soli 
moduli non è supportato. 


postare manualmente alcuni para¬ 
metri del Bios per la Ram. Queste 
modifiche non hanno avuto alcuna 
influenza sul modulo difettoso, per¬ 
ciò ne ho chiesto la sostituzione, ri¬ 
badendo che le Ram sono certificate 
direttamente dal costruttore della 
scheda madre e perciò dovrebbero 
funzionare anche con le impostazio¬ 
ni automatiche. 

Non posso escludere, però, che la 
mia scheda madre possa essere gua¬ 
sta e non riesca a gestire corretta- 
mente le memorie. Ho riscontrato ri¬ 
petuti allarmi di "Chassis intrusion" 
(bug apparentemente noto, ma irri¬ 
solvibile) e, negli ultimi giorni, il co¬ 
mando Spegni non provocava l'arre¬ 
sto ma il riavvio del Pc. 

Massima D’Angeli 

La Qualified Vendor List (Qvl), che 
riporta l'elenco delle memorie certi¬ 
ficate da Asus per le schede madri, 
viene costantemente aggiornata, 
perciò è opportuno scaricarne sem¬ 
pre l'ultima versione dal sito Web 
dedicato al supporto tecnico ( http:// 
support.asus.com) . Le memorie 
OCZ OCZ3P16004GK sono certifi¬ 
cate e il loro utilizzo è previsto sia 
in configurazioni single channel 
(con un solo slot di memoria popo¬ 
lato) sia dual channel, ma in questo 
caso è richiesto il popolamento di 
tutti i quattro slot. La configurazio¬ 
ne scelta dal lettore - due moduli da 
2 Gbyte in modalità dual channel - 
non è prevista, ma ciò non significa 
necessariamente che non possa 
funzionare. 

I parametri operativi riportati nella 
Qvl restano validi: le temporizza- 
zioni 7-7-7 si ottengono impostando 
la tensione di alimentazione dei 
moduli a 1,9 volt. Senza innalza¬ 
mento della tensione di alimenta¬ 
zione potrebbero verificarsi errori 
nei dati e indurre i software diagno¬ 
stici a rilevare i moduli come difet¬ 
tosi, sebbene il malfunzionamento 
sia semplicemente dovuto all'ali¬ 


mentazione insufficiente. Per sicu¬ 
rezza, questi parametri operativi 
devono essere impostati dall'utente, 
evitando la rilevazione automatica 
eseguita dal Bios. Il lettore dovrà 
quindi decidere se innalzare la ten¬ 
sione di alimentazione a 1,9 volt per 
ottimizzare i timing a 7-7-7, oppure 
lasciare il parametro Dram Voltage 
al valore nominale e ridurre le tem- 
porizzazioni a 8-8-8 o a un più cau¬ 
to 9-9-9. Con l'innalzamento della 
tensione di alimentazione aumenta 
anche la produzione di calore ed è 
perciò necessario che la circolazio¬ 
ne d'aria nel telaio sia adeguata, 
pena l'instabilità del Pc o il danneg¬ 
giamento delle memorie. 

Come sempre, quando s’installano 
o si sostituiscono moduli di memo¬ 
ria è bene eseguire a lungo una 
batteria di test con MemTest86+ o 
Prime95 per verificarne l'affidabi¬ 
lità prima d'installare il sistema 
operativo e le applicazioni. In caso 
contrario, si rischia di alterare le 
informazioni contenute nei file di 
sistema, portando al malfunziona¬ 
mento del computer e alla necessità 
di ripetere ex-novo l'installazione. 
Gli errori riportati dal lettore riguar¬ 
do la "Chassis intrusion" e l'impos¬ 
sibilità di spegnere il Pc dal menu 
di Avvio possono dipendere proprio 
da qualche componente corrotto del 
sistema operativo. 

Allo stato attuale delle cose, il letto¬ 
re dovrà quindi decidere se verifi¬ 
care personalmente il corretto fun¬ 
zionamento della Ram oppure sosti¬ 
tuire i moduli con un altro prodotto 
supportato da Asus. Per quanto ri¬ 
guarda l'unità Ssd Kingston 
SNV125-S2BD, ricordiamo che le 
prestazioni ottimali di questi com¬ 
ponenti si raggiungono solo con i 
sistemi operativi che supportano la 
funzionalità Trim: attualmente sono 
solo Windows 7, Windows Server 
2008 R2 e le distribuzioni Linux ba¬ 
sate sul kernel 2.6.33 o successivo. 
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Sorgenti C/C++, 
assembler e 
architetture a 64 bit 

H o acquistato un notebook 
Packard Bell Easynote TJ65 
con processore Intel Core 2 Duo 
T6400, 3 Gbyte di Ram e Windows 7 
Home Premium a 64 bit. Il sistema 
operativo mi sta creando problemi 
perché non riesco più a far funzio¬ 
nare i miei due ambienti di sviluppo 
per assembler e linguaggio C. Per il 
primo, finora ho utilizzato Masm32 
e qualche volta Turbo Assembler, 
mentre per il secondo ho usato 
Bcc32 di Borland, tutti progettati per 
architetture a 32 bit. A tal riguardo 
volevo chiedervi: c'è un programma 
in grado di creare una versione a 64 
bit da un eseguibile per sistemi x86 
a 32 bit? In caso contrario, esistono 
compilatori C e assemblatori che 
producano eseguibili per processori 
x64 senza dover modificare il codice 
sorgente degli applicativi a 32 bit? 
C'è un ambiente di sviluppo inte¬ 
grato per l'assembler, possibilmente 
con un disassemblatore integrato e 
semplice da usare? Benedetto Nespoli 

Come ogni buon programmatore sa, 
la metà dello sforzo nella scrittura 
di un software deve essere spesa 
nella progettazione delle strutture 
dei dati. Con scelte oculate si può 
ridurre in maniera considerevole la 
complessità dei programmi, ren¬ 
dendoli allo stesso tempo più effi¬ 
cienti e facilmente aggiornabili. 

Le strutture dei dati dei software a 
32 bit sono progettate in maniera 
specifica per le architetture di que¬ 
sto tipo e quindi, anche se fosse 
possibile portarle sui sistemi a 64 
bit tramite operazioni di ricompila¬ 
zione, si perderebbero tutti i van¬ 
taggi della nuova piattaforma 
hardware e i risultati in termini di 
efficienza sarebbero deludenti. 


Nello sviluppo 
di software , metà 
dello sforzo va speso 
nella progettazione 
delle strutture dei dati. 



Microsoft offre 
gratuitamente 
alcuni ambienti 
integrati 
per lo sviluppo 
di applicazioni, 
con supporto 
aggiornato alle 
piattaforme a 64 bit. 


È per questo motivo che la produ¬ 
zione del software per i sistemi ope¬ 
rativi a 64 bit procede a rilento: non 
è sufficiente prendere un compila¬ 
tore e dargli in pasto i sorgenti svi¬ 
luppati in precedenza per ottenere 
un programma adatto alla nuova 
piattaforma. Quest'operazione è poi 
ancor più complessa per i linguaggi 
di programmazione a basso livello 
come l'assembler. I compilatori a 64 
bit non prevedono, per esempio, il 
supporto al codice assembler "in-li- 


ne" che era invece comunemente 
utilizzato per ottimizzare gli esegui¬ 
bili x86. Queste e altre differenze 
obbligano a una quasi totale riscrit¬ 
tura dei programmi nella transizio¬ 
ne alle architetture hardware e 
software a 64 bit. Molti degli stru¬ 
menti necessari per sviluppare ap¬ 
plicativi a 64 bit sono già disponibi¬ 
li: Masm per x64 è stato incluso nel 
pacchetto Visual Studio già dal 
2005. In alternativa all'assemblato¬ 
re di Microsoft sono poi disponibili 


Internet Explorer 8 

e modem Adsl D-Link DSL-200 

S u un Pc basato su Windows XP con Service Pack 3 avrei voluto installare un modem Usb 
Adsl D-Link DSL-200 che già usavo con un computer precedente, ma la procedura non è 
andata a buon fine. Il tecnico che ha assemblato il Pc mi ha riferito che Windows XP con Ser¬ 
vice Pack 3 è incompatibile con dispositivi di quel tipo e perciò avrei dovuto acquistare un nuo¬ 
vo modem o router da collegare via Ethernet o Wi-Fi. Con il vecchio Pc, però, il modem Adsl 
funzionava correttamente anche dopo l’aggiornamento al Service Pack 3, ma in quel caso il 
driver era già stato installato. Giorgio Carturan 

L’impossibilità d’installare i driver del modem Adsl D-Link DSL-200 in Pc basati su Windows 
XP con SP3 è stata segnalata da molti utenti. Durante il setup appare un primo messaggio d’er¬ 
rore riguardante la libreria Newdev.dii, poi un secondo che informa che l’operazione non può 
essere portata a termine perché l’utente non ha i privilegi d’amministratore (avviso che appare 
anche con l’account Administratorattwo). Inizialmente, il malfunzionamento era stato associa¬ 
to al Service Pack 3, ma, dopo un esame più accurato, è stato ricondotto a conflitti con Inter¬ 
net Explorer 8. Il problema non è circoscritto al modello di D-Link, ma si estende ad altri mo¬ 
dem Adsl con interfaccia Usb, in particolare quelli basati sui chipset Conexant. Per aggirare il 
blocco è prima necessario rimuovere Internet Explorer 8, poi installare i driver del modem e in¬ 
fine il browser di Microsoft. In alcune situazioni potrebbe essere necessario rimuovere anche 
il Service Pack 3 prima del programma di navigazione. 



Il Service Pack 3 di Windows XP e Internet 
Explorer 8 possono ostacolare l'installazione 
dei driver necessari per il funzionamento 
del modem Adsl D-Link DSL-200. 
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altri ambienti di programmazione 
che offrono supporto adeguato alle 
specifiche x64: tra questi ricordia¬ 
mo Nasm, scaricabile gratuitamen¬ 
te da www.nasm.us, che è compati¬ 
bile con le architetture a 64 bit dal¬ 
la versione 2.0, e Fasm (http://fla- 
tassembler.net), utilizzabile per lo 
sviluppo di software per Ms-Dos, 
Windows e Linux, oltre a supporta¬ 
re tutte le estensioni Mmx, 3Dnow!, 
Sse nelle sue varianti, Em64T e 
AMD64. Un discorso a parte va fat¬ 
to per Borland C/C++ e Turbo As¬ 
sembler. Borland è stata oggetto di 
numerose trasformazioni del pro¬ 
prio assetto societario e ha cambia¬ 
to più volte la sua mission. La sezio¬ 
ne incaricata dello sviluppo dei 
compilatori è stata dapprima sman¬ 
tellata, poi rifinanziata, quindi asse¬ 
gnata a una società sussidiaria (Co- 
deGear) e infine ceduta a terzi. At¬ 
tualmente, gli strumenti di sviluppo 
di Borland sono di proprietà di Em- 
barcadero Technologies Ine. 
Purtroppo, in questa serie di pas¬ 
saggi non tutti i prodotti sono so¬ 
pravvissuti. 

Il Turbo Assembler non è più stato 
sviluppato da anni e C++ Builder 
(che ha sostituito il C/C++) ha perso 
alcune delle sue caratteristiche pe¬ 
culiari. È quindi probabile che, in 
ogni caso, per ricompilare i sorgen¬ 
ti su un'architettura a 64 bit sarà 
necessario eseguire operazioni di 
porting in altri ambienti di sviluppo 
come il Visual Studio 2010 Express 
di Microsoft (www.microsoft.com/ 
express/Downloads) oppure la suite 
x86 Open64 Compiler per Linux di 
AMD, anch'essa disponibile gratui¬ 
tamente sul sito del produttore 
(http://developer.amd.com/cpu/ope 
n 64/Pages/defa ult. aspx). 

Tempi di scansioni 
sempre più lenti 

H o un Pc basato su un vecchio 
processore Intel Pentium 4 650 
a 3,4 GHz con 2 Gbyte di Ram, sche¬ 
da grafica ATI Radeon X700 Pro, 
hard disk principale da 5 00 Gbyte e 
altri due dischi da 200 Gbyte per i 
dati. Il sistema operativo è Windows 
XP SP3 con tutti gli aggiornamenti di 
Windows Update. È da un po' di 
tempo che il mio scanner Epson Per- 
fection 3170 Photo rallenta in modo 
inspiegabile la digitalizzazione: do- 


POSTA 


po tre o quattro scansioni, 
le successive richiedono 
molto più tempo (posso¬ 
no trascorrere lino 30/40 
secondi tra l'anteprima, 
sempre veloce, e l'acquisizione 
effettiva). In quel momento tutto è 
fermo, poi la scansione riparte e ter¬ 
mina normalmente. Spegnere e riac¬ 
cendere la periferica o ridurre la ri¬ 
soluzione di scansione non produce 
cambiamenti. Sul sito Web di Epson 
non ho trovato driver più recenti di 
quelli installati. Preciso che il mio 
Pc ha subito regolari reinstallazioni 
del sistema operativo e che ho an¬ 
che provato a disabilitare i pro¬ 
grammi che potevano interferire, 
come l'antivirus. Quando spengo il 
Pc, al successivo riavvio tutto si nor¬ 
malizza per un po’, ma poi il difetto 
si ripresenta. Romano Carafoli 

I driver aggiornati per lo scanner 
Perfection 3170 Photo sono disponi¬ 
bili sul sito Web americano di Epson 
(www.epson.com) raggruppati in tre 
gruppi: per Windows 98, Me, 2000 e 
XP (versione 2.65A); per Windows 
XP x64 (versione 2.68A); per Vista e 
Windows 7 nelle varianti a 32 e 64 
bit (versione 3.04A). È anche dispo- 



Epson 
Perfection 
3170 Photo. 


nibile un aggiorna¬ 
mento del profilo colore lem 
che risolve alcuni potenziali proble¬ 
mi con il Color Management Modu- 
le di Adobe. Questo scanner, pur ga¬ 
rantendo una buona qualità d'imma¬ 
gine, non ha tra i punti di forza la 
velocità e questo limite si fa più evi¬ 
dente alle risoluzioni di scansione 
più elevate. È strano, però, che la 
velocità si riduca durante l'impiego. 
Per quanto riguarda la potenza del 
processore e la quantità di memoria 
Ram, il Pc del lettore è adeguato per 
piccole operazioni di acquisizione ed 
editing fotografico. In più, se l'instal¬ 
lazione del sistema operativo è stata 
eseguita da poco non dovrebbero 
presentarsi problemi neppure sul la¬ 
to software. Una possibile origine 
del comportamento descritto potreb¬ 
be essere il surriscaldamento del 
processore. Il Pentium 4 650 è basato 
su un core Prescott con 2 Mbyte di 
memoria cache di secondo livello e 


Firefox, non aprire quella finestra 

U ltimamente, quando mi collego con Firefox ad alcuni siti, un messaggio mi avverte che il si¬ 
to Web è stato segnalato come malevolo ed è stato bloccato in base alle impostazioni di si¬ 
curezza correnti. Sotto questo avviso, una coppia di pulsanti dà la facoltà di allontanarsi dal sito 
o di chiedere perché sia stato bloccato. Ho notato che a volte questa situazione si verifica anche 
per siti ufficiali di marchi famosi, che è difficile pensare come fonti di malware. Si tratta di falsi po¬ 
sitivi come con gli antivirus? Posso ignorare l’avviso senza incorrere in rischi? Ho provato a fare 
clic su entrambi i pulsanti, ma non sono riuscito a raggiungere il sito che avrei voluto consultare 

Lettera firmata 

Da diverso tempo StopBadware.com è diventato il punto di riferimento per la protezione da 
malware e spyware. Ogni utente a conoscenza di una minaccia può segnalarla e condividere que¬ 
sta informazione a livello mondiale. StopBadware.com mantiene e aggiorna costantemente un da¬ 
tabase dei siti pericolosi e lo distribuisce gratuitamente a chiunque ne faccia richiesta. Mozilla Fi¬ 
refox ha implementato una funzione per filtrare gli accessi ai siti pericolosi che si basa proprio su 
queste informazioni. Quando ci si vuole collegare a un indirizzo che fa parte della “lista nera”, Fi¬ 
refox presenta la schermata descritta dal lettore. 

L’utente può conoscere le motivazioni che hanno causato l’avvertimento e quindi scegliere se pro¬ 
seguire o meno la navigazione. Una cosa da tenere presente è che la maggior parte dei siti ad al¬ 
to traffico vende spazi a società terze e quindi alcuni dei riquadri visualizzati dal browser non pro¬ 
vengono effettivamente dal server cui siamo collegati, ma da concessionari di pubblicità. 

In altri casi, invece, gli hacker possono essere riusciti ad infiltrarsi nel server che ospita il sito e a 
sostituire il materiale originale con altro contenente codice malevolo. È quindi possibile che l’av¬ 
vertimento possa essere visualizzato anche per siti di aziende molto note. Problemi di questo ti¬ 
po sono generalmente risolti in poco tempo: i grandi produttori non possono permettersi danni 
all’immagine causati da un sito Web scadente o, ancor peggio, rischioso per chi lo consulta. 
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ha un Tdp (Thermal design power) 
di ben 84 watt: può quindi surriscal¬ 
darsi facilmente se il dissipatore non 
funziona in modo ottimale. Quando 
la temperatura supera i limiti previ¬ 
sti, la Cpu attiva procedure specifi¬ 
che per prevenire danni, tra cui, ov¬ 
viamente, il progressivo rallenta¬ 
mento della velocità di elaborazione 
dati. Essendo l’acquisizione e l'edi¬ 
ting d'immagini ad alta risoluzione 
un compito intensivo dal punto di vi¬ 
sta computazionale, dopo le prime 
acquisizioni il processore potrebbe 
surriscaldarsi e rallentare. Il proble¬ 
ma può aggravarsi nella stagione 
estiva anche a causa delle tempera¬ 
ture elevate. Consigliamo di verifi¬ 
care la piena efficienza delle ventole 
e che il profilo metallico del dissipa¬ 
tore non sia ostruito. 

Internet via Umts 
e server Smtp 

V orrei esporre alcune lamentele 
sul servizio di connessione a In¬ 
ternet con rete Umts di 3 Italia. La 
mia azienda ha acquistato un mo¬ 
dem 3G Usb più di un anno fa e l'ho 
sempre usato con soddisfazione. 
Due fatti, però, mi hanno lasciato 


Per contrastare 
la pirateria 
informatica e l'uso 
improprio 
dei servizi Internet, 
i gestori delle reti 
cellulari applicano 
politiche più 
restrittive rispetto 
ai provider 
di connettività 
cablata. 


allibito. Per l'invio della posta elet¬ 
tronica è necessario impostare co¬ 
me server Smtp solo quello di 3 Ita¬ 
lia, perché tutti gli altri sono blocca¬ 
ti. Ciò mi sembra grave e inaccetta¬ 
bile: 3 Italia si arroga il diritto di far 
viaggiare sui suoi server, in chiaro e 
senza garanzie, sia la posta perso¬ 
nale sia quella aziendale e riserva¬ 
ta. Io ho acquistato dal mio provider 
un servizio Smtp protetto da proto¬ 
colli di sicurezza e con clausole con¬ 
trattuali che prevedono penali in 
caso di disservizio, ma 3 Italia 
m'impedisce di usarlo. La seconda 
lamentela riguarda la scadenza del¬ 
le schede di ricarica per la connes¬ 
sione Umts. Ne ho acquistata una, 



Basta tornare a farvi visita dopo qualche giorno per accedere in tutta sicurezza. Sono stati segna¬ 
lati alcuni casi in cui il meccanismo di aggiornamento della lista degli indirizzi pericolosi non ope¬ 
ra correttamente, mantenendo i siti nella “lista nera” anche quando non sono più fonti di codice 
malevolo. Per risolvere questo problema, azzerare la blacklist seguendo questa procedura: 

1. Chiudere Firetox. 

2 Raggiungere la cartella C:\Documents and Settings\(account utente)) 

Impostazioni locaIDDati Applicazioni\Mozilla\Firefox\Profiles. 

3 Aprire la cartella con estensione .defaults. 

Cambiare l’estensione del file Urlclassifier3.sqlite in modo che non sia accessibile dal browser. 
Lanciare Firetox. Ora si potranno consultare liberamente i siti Web scelti. 

Consigliamo di eseguire que- 


sta procedura solo quando 



l’accesso a un sito è impedito 

S ì Segnalato sito malevolo 

per più giorni. 

« I situ web www qitiqro u 



tato villa base JpKp impostazioni di 


sicmeua < orrerti 

Firefox implementa alcuni 
schemi di protezione per 
prevenire la diffusione di 


r!o r nié/u Frvun«i Jtgà ut 

gru sfruttar? à cuirputa sv atta..** art s 

nur-hne r senviirenenre o 


malware e spyware. 

Talvolta, queste funzionalità 

ya-t p are da sti viene tonp 

«spnZ# r*»P ry? 4 

conosca»» e ne n respc**» 

Me 

impediscono di collegarsi 
a siti Web del tutto innocui. 
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ma, non avendola usata subito, do¬ 
po un mese mi sono accorto che 
inutilizzabile perché scaduta. 

Lettera firmata 

L'impossibilità di utilizzare un ser¬ 
ver Smtp generico è un compro¬ 
messo necessario per eliminare al¬ 
cuni problemi di sicurezza informa¬ 
tica tipici delle reti wireless. Negli 
ultimi anni, lo spam ha conosciuto 
una forte crescita, diventando uno 
strumento sempre più utilizzato per 
veicolare pubblicità a costi conte¬ 
nuti. Vere e proprie organizzazioni 
vendono servizi di questo tipo, più o 
meno legali, garantendo l'invio di 
materiale promozionale a centinaia 
di migliaia di indirizzi e-mail. Tutti i 
principali provider hanno incluso 
nei loro contratti clausole che esclu¬ 
dono la possibilità di utilizzare le 
loro linee per queste attività. Tutta¬ 
via, mentre gli utenti di linee Adsl 
sono facilmente identificabili per¬ 
ché fanno capo a un collegamento 
fisico, le reti cellulari pongono più 
problemi nel contrastare eventuali 
abusi. Proprio per rafforzare il con¬ 
trollo sullo spamming, i gestori del¬ 
le reti cellulari applicano politiche 
più restrittive dei provider via cavo. 
L'obbligo di spedire tutta la posta 
attraverso un unico server Smtp 
permette di misurare con precisione 
il traffico di ogni singolo utente e 
individuare con rapidità le situazio¬ 
ni irregolari. 

Per quanto riguarda la scadenza 
delle ricariche, anche in questo ca¬ 
so si tratta di una misura volta a im¬ 
pedire atti di pirateria e non do¬ 
vrebbe essere considerata una pra¬ 
tica vessatoria nei confronti del 
cliente. La protezione dei codici di 
ricarica si basa su un meccanismo 
statistico: solo poche combinazioni 
tra tutte quelle disponibili corri¬ 
spondono effettivamente a un im¬ 
porto che viene accreditato sul con¬ 
to telefonico dell'utente. 

Senza imporre un termine, il gesto¬ 
re dovrebbe lasciare attivo un gran 
numero di codici, rendendo statisti¬ 
camente rilevante la possibilità che 
un utente malintenzionato, inseren¬ 


do combinazioni a caso, trovi quelle 
corrispondenti a una ricarica. 

Connessione a Internet 
non disponibile 

H o un Pc desktop con Windows 7 
Enterprise, processore Intel 
Xeon a 2,5 GHz, 3 Gbyte di Ram, 
disco fisso Serial Ata da 300 Gbyte 
e due unità esterne su porta Usb. 
Mi collego a Internet via cavo con 
un modem/router wireless di 
Belkin. Allo stesso router si connet¬ 
tono un vecchio portatile IBM con 
Puppy Linux (via Ethernet) e due 
netbook Asus via Wi-Fi (su entram¬ 
bi è installato Ubuntu Linux). Pre¬ 
metto che il collegamento funziona 
senza difficoltà sia sul portatile 
IBM sia sui due netbook e sul Pc 
desktop non ho mai avuto problemi 
finché ho utilizzato Vista. Con Win¬ 
dows 7, invece, sono cominciate le 
difficoltà. In pratica, all'avvio del 
Pc la connessione alla Rete può 
funzionare oppure no in modo del 
tutto casuale. In caso negativo, l'u¬ 
nico sistema per stabilire la connes¬ 
sione è disattivarla e poi riattivarla 
dal Pannello di controllo, anche se 
a volte occorre ritentare più volte 
prima di aver successo. Talvolta, in¬ 
vece, sono costretto a riavviare il Pc 
e a ritentare la sorte. A titolo di ve¬ 
rifica, ho provato a installare Ubun¬ 
tu Linux su una partizione dedicata 
del disco e anche in questo caso il 
problema si è presentato con le 
stesse caratteristiche di casualità. 
Ritengo che il problema dipenda 
dalla scheda di rete, basata sul chi- 
pset Intel 82562V-2. Ho provato ad 
aggiornarne i driver dal Pannello di 
controllo, ma secondo Windows 
quelli presenti sono già funzionanti 
e aggiornati. Giancarlo Perlo 

Il software di supporto per gli adat¬ 
tatori Ethernet di Intel è disponibile 
sul Web all'indirizzo http://down- 
loadcen ter.in tei. coni. 

La scelta del file corretto, però, è 
complicata dalla quantità di mate¬ 
riale disponibile. Seguite perciò 
queste istruzioni: 



L'impostazione manuale delTindirizzo Ip 
del computer, invece dell'assegnazione 
dinamica attraverso il protocollo Dhcp, 
talvolta può risolvere i problemi 
di connessione alla Rete. 


1. Nella finestra Famiglie di prodot¬ 
ti selezionate la voce Componenti 
per Ethernet. 

2 . Nella finestra adiacente selezio¬ 
nate Controller Ethernet. 

3 . Nella terza finestra, scorrete la li¬ 
sta fino a individuare la voce Con¬ 
troller Fast Ethernet Intel 82562. 

4 . Nella nuova schermata, scegliete 
il sistema operativo utilizzato. 

5 . Scorrete la lista dei file disponi¬ 
bili e selezionate Network adapter 
driver for Windows 7. 

6 . Scaricate il file d'installazione 
nella versione a 32 o a 64 bit, come 
necessario. 

7. Lanciate il file scaricato e seguite 
la procedura d'installazione guidata 
del driver. 

8 . Se si presentasse ancora il mes¬ 
saggio che informa che il driver pre¬ 
sente nel sistema è più aggiornato 
rispetto a quello che si sta cercando 
di installare, potrebbe essere stata 
utilizzata una versione personalizza¬ 
ta del software di supporto che non 
segue la numerazione ufficiale di In¬ 
tel. In questo caso lo si dovrà disin¬ 
stallare dal Pannello di controllo pri¬ 
ma di caricare il nuovo driver. 

Se dopo l'aggiomamento fosse anco¬ 
ra impossibile collegarsi alla Rete, il 
malfunzionamento potrebbe dipende¬ 
re da un cavo difettoso. Sostituitelo 
con un nuovo cavo Ethernet di cate¬ 
goria 5 o superiore. Se anche questo 


Smtp forzato e scadenza delle ricariche 
sono misure imposte dagli operatori telefonici 
per ragioni di sicurezza informatica. 
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accorgimento non risolvesse, la con¬ 
nessione potrebbe non essere dispo¬ 
nibile per un errore di configurazione. 
Verificate se nel router sia attivo il 
Dhcp e controllate che le impostazioni 
dell'adattatore Ethernet siano coeren¬ 
ti con quelle del router. Si può anche 
tentare di assegnare manualmente 
Findirizzo Ip. Alcuni router inoltrano 
automaticamente tutto il traffico che 
proviene dagli indirizzi sottorete 
192.168.1.X, in altri casi è necessario 
aggiungere una regola specifica con¬ 
tenente rindirizzo assegnato manual¬ 
mente. Consultate in proposito la do¬ 
cumentazione del router. 

Ancora sul plug-in 
Silverlight 

A ppena ho letto la risposta pub¬ 
blicata a pag. 209 del numero 
di luglio 2010 di PC Professionale 
credevo di aver trovato la soluzione 
al problema che si manifesta anche 
sul mio Pc. Tuttavia, l'articolo 
290301 della Knowledge Base di 
Microsoft che avete segnalato con¬ 


tiene solamente le soluzioni per ri¬ 
muovere i programmi della fami¬ 
glia Office, non Silverlight. Ho pro¬ 
vato a raggiungere la posizione 
Hkey_Classes_Root\AgControl.Ag- 
Control del Registro, ma non ho tro¬ 
vato traccia di Silverlight. Inoltre,i 
valori Clsid e CurVer corrispondono 
esattamente a quelli che avete ri¬ 
portato. Avete altri suggerimenti? 

Massimo 

Nel periodo intercorso tra la scrittu¬ 
ra della rubrica e la pubblicazione, 
Microsoft ha aggiornato l'articolo 
290301 della Knowledge Base. 
Com'è possibile leggere nelle prime 
righe della nuova versione, in pre¬ 
cedenza da questa pagina era pos¬ 
sibile scaricare l'utility Windows In¬ 
stallar Cleanup che poteva risolve¬ 
re, oltre ai problemi relativi alla di¬ 
sinstallazione della suite Office, an¬ 
che altri malfunzionamenti. Pur¬ 
troppo, sono stati segnalati alcuni 
casi in cui questa utilità avrebbe 
potuto danneggiare il sistema e 
perciò è stata rimossa. Le soluzioni 


riportate nell'articolo 290301 sono 
ora valide solo per la suite Office e 
sono inutili per Silverlight. L'utilità 
Windows Installer Cleanup è anco¬ 
ra reperibile cercando il file Msi- 
cuu2.exe con un motore di ricerca, 
ma, considerato l'avvertimento di 
Microsoft, è sconsigliabile utilizzar¬ 
la in Pc in cui sia installato Office 
2007. Nel frattempo è stata rilascia¬ 
ta anche una nuova versione di Sil¬ 
verlight (http://go.microsoft.com/ 
fwlink/?LinkID=149156 ), la cui pro¬ 
cedura d'installazione riesce talvol¬ 
ta a eliminare i residui delle versio¬ 
ni precedenti, risolvendo i problemi 
di aggiornamento. Consigliamo 
quindi di ripetere l'operazione uti¬ 
lizzando il nuovo pacchetto. Come 
ultimo tentativo, si può ricorrere a 
CCleaner, in cui sono state imple¬ 
mentate funzioni specifiche per ri¬ 
levare le installazioni parziali di Sil¬ 
verlight e per rimuovere le corri¬ 
spondenti voci orfane dal Registro 
di configurazione. CCleaner è un 
software scaricabile gratuitamente 
da www.ccleaner.com. • 



